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" Un ‘povero ‘ammaestrazionto | 


Il disastro inglese; anzi il'complasso dei 
disaztri. inglesi, umrasstra inaegnende ' nona 
infinità di cose. 

‘ Esko itaogna, anzitutto; si guorra-fondai 
inìpenitenti;- che volatazo — e vorrebbero 
ancor — trascinare l’Italia in impross'av- 





‘venburoso 4 perigliose; inségna come tall 


iniprese' sono deleterie anghe por passi ben 
più: rigchi ‘8 temprdti-dél nostro. 
Di tale: ummasstramento. ino 
Ina. 


terranno 
non può 

non isnerns conto il Puese, i 
Le sorti Aslle ‘armi inglesi nel Nord-Africa 
insegnano — più ancora che non insegnasse 
quella della armi italiane nol fPigrò -- come 
nò valentia di uffiviali 
‘bastino, quando 18 cavsa della guerre è ini- 


‘qua, quando si combatte contro un'popolo 


che difende la. casa; gua, ) suoi diritti, la 


‘ suò lbortà. E n 


Il goverho' ‘ed ‘il popolo sigloso EYEveno 
una fidncia illimitata nel ‘genorale Rediwea 
Builer: Quando egli pari per la guéltà — 


dichigrdndò: ché ‘avréble’ passato il Natale 


‘inphilterrà l'ipotesi di un ‘insncessso di 


a P.etoria! tina folla delirante lo'accom- 
pagnò alla stazione ‘comò si tiattaSse dì un 
‘nn’ trionfatore reduce dalla conquista. Fino 
‘a pochi giovnìi fa chi avesse uzzardito in 


Bauller, sarebbe. stato lapidato, 0 consida- 
rato coré un pazzo. 
Ebbene oggi, se Redwers Baller ha un- 


cora qualche probubilità di’ pasenre il suo. 


Natàle a Pretoria, quasi si direbbe che ciò 
sia per accadergli non come: vincitore, Ton 
como vinta... 

E la vecchia è forfs Toghitterri” è ‘fatta 
penosa « tiistà : fiera sempre, saprà conser- 
vare la culma sua proverbiale, mu. triste è 
penosa’ è: volgendo lo apuardo: sospettoso | 
agli altri ‘noi posssszi del Sud-Africa, ove 
sì sente non smata: tendando l'orecchio ai 
rumori sordi ‘che vengona dalle jungle in- 
diana, ove si savtemute ed aborrita : e certo, 
nell. iptimo del. cnora, da grande domatrice 
ha . pripiti B- sropidazioni che non confessi. 

Prà USE . Lil A 


n Nati e maffiosi 





ud 


Tra quelliche ‘hanno ‘parlato dei mali 





della Sicilia cop: forma chiara, rode è che - 


non basca sospgtti, è il brigadiere dei. ca- 
Frbinieri Tugliabile, Bigli ha narrato al pro- 
cesso di Milano come conuscesso gli autori 
vari dell'absassinio; ma ha anché dettò co- 
Me' potevano tininnere impumti. Un nf 


“fighi. ‘Villabate «ora il padrone del muui- 


alpio; apoenpo della. mafia otteneva quel 
cha vpleva: dall’ autorità. politica di Pulermo, 


, Ottaneva,” sopretutio ia concessione del ‘porto 


d'armi, Sonckssioni importantissime, ‘perché 
lamafita ha. bisogno: delle: armi per ‘essi 
citara.;il:'suo. dominio; far paura in un 
paase, dove si paga il tributo ai un delin- 
iueute, come, si pagava una volta nl ba- 
xXOna, perchè aveva degli armati ed era un 
prepotente, spesso crimiunle anche lu. 

EKeco l'origine, lu ragione defla continuità 
‘dal nale esposto da un brigadiere doi va- 
rabinieri che ba voluto éegsre sincero: 
uel municipio a nei deputati, colla compli» 
cità del governa, 


Vertu, 180 


ta Pr CA RELITTO nenti cr 


Udine _ Sabato. 3 Dicembre 1890 


bici “EWCEETE EPA APR AE PRA ATA 


NATALE 
Bon venuti! In festa di Natala | 
Verso Hotlirmmig, al dolce e pio malstero, 
d'ogni anima gentil move il ponsiaro ; 
8 tutti i cor percuoto Il trioutale 


inno cdi pace e sinor che intetno anlo. 
Love la fronte -nl Cielo, o passomgioro, 

i. senoti ln polve, e Lmilti il guardo liaro: 
canta il Orcato | A Dio giaria immartile ! 


Ovunque un raggio di lotizia è amore, 
in mezzo n gli odi e ai dolorosi atouti, 
coggi splende pei tigli del Sigaoco, 


8 in questa di fu butti i cuor contenti. 
CIS questa è gna virbà, cha. i cor bessmuta, 
o-fosto di Natelo, 0 ben venuta 


UNI. 
FIOR DI POLIZIOTTO 


Un tale passogginva allegramente per 
varie città dell'Iialia centrale, scialandola 





‘da’ signore in compagnia di una bella gio 


vane bionda. Chi To vedeva o: lo: rivono- 
.aceve:non riusciva p spiegarsi la vita ‘sone 
tuosa del presunto Figuore nemmeno :per 
giunta conte girasse liberamente pur avendo 
qunlche conto da regolure  vollu giustizia. 

Un bel giorno questo socio fu interrotto 
nelle sné peregrinazioni, preso, carcerato 8 
processato al tribunale di Spoleto che lo 
condagno a 10 mesi di reclusione: Nel pro- 
cesso risultà possedere queste due qualità: 


condannito iu contumacia par: altri misfatti 


ed agente di polizia, 


‘ L'uveve fatta troppo grossa è nou ave- 
:iVeano pstuito fare a meno di salvar ]e-con- 
venienze; se no, chi sa quanto segnitave. 


E. lavorare. a ord processi, a giurare la 
verità ad’esser creduto, sol perchè agente 
Li questura. Ì 

‘E rono costoro che in casi 
Vengono ascoltati come vangelo dai giudici 
ché su semplisi loro deposizioni condannano 
colla. maggiore tranquillità di cuscienzi. 
Sono costoro che hanno futto lavorare. i 
‘fribupali militavi; complottito | processi, 
‘preparate: tutte quelle «feroci ‘condanne x 


tanti secoli di reclusione. per del galan- 


Se. 


tucinini. Ah! povera Italia | 








CRONACA: PROVINCIALE 


Da Palmanova , 
#3 dicembro. 


Lu iova leggo sugli zuccheri. 


Lion, deputato de Aagyta, fu il solo coni 
missario che hu combattuto il nuovo pro: 
‘getto ‘di legge. La coridottà Hel rappresen. 
tante il nostro ‘sollegiò nella ‘disonszione di 
detto progetto, «prima. negli» uffici è poi 
nella Camere, non ha qui. meravigliato ul- 
CORO, Ministeriale conservatore finché j 

ropri intoressi & quelli, dei, grossi ubpita- 
isti nòn vengono toccati, ‘oppositore osti- 
nato Ktusiulo questi. coironb pericolo, il de- 
putato «de :Asnria è stato. logico dal suo 
puote di vista è da quello, dei pochi ape 
sulatori interessati a, ir sorgare una, NIto- 
va fabbrica ‘di zucchero a Sku Giorgio di 
Nogaro. Î ‘meravigliosi vantaggi che l'ugri- 
colture di questa regione ue ‘avrebbe rica- 
vato, Iskuiamoli da . parte ; sono Instra per 
darla. a bere agli ingenui; quello che è 
certo si & che i grandi uzionisti: dullu fub- 
brica etigendu lisuno già fatto il conto di 
‘ammortizzare in cinque anni il'capitalo di 
impianto, ripromettendosi per l'avvenire doi 
Favolosi dividendi a danno finale siuuris- 
simo dei poveri contribusnti. 

Ma il progetto del Governo, inepiralo 
questa volta È vere idee democratiche fu 
‘approvato dalla grandissima maggioranza 
‘dolla Camera, compresi i socialisti. Ed a 
TAZIONE, poielà muesta legge, come ben 


cdiase il ministro Uarmine, è intesa a diten- 


dere glì iutergssi del contribuenti cuntro la 
cupidigia di speculatori, ed a conciliare fe 
esigenze del bilancio con quelle della pro- 


‘duzione; è mira, some sogginnsà il relatore 
Wollemborg, 
(Bggiotaggio, che come sn raccoglisre i mug=, 


a-sottrarne bimento all'aglia 


giori benefici nel periodo dell'espansione 
artificiona 8 iebbrile, così fa sfuggire i danni 


cravissimi 





‘fe2n0 ctollo snerhero 


«Le cessato winunistrazioni 


Pop un nino... 
n BAmMnat ara agtona; 
Pèr ‘l'eatbro” Aggiungore lg Bpaae ‘postali. 


quei nam gem co rn 
' 


# nol tempo delie crisi li ea anzi sfruttaro. 
‘godendo del malo di tutti, 

fulunque qui il rapprusentante dalle ba 
‘ghe, doi grossi capitali e della grade pas- 
‘sidenza non ha sorpreso; ha sorpreso in- 


‘vece 1 giornale il Mese con ij atto articolo 


di sabato passato a difean degli speculatori 
= dre qpuagie — u fue da richigino agli 


atti 


G. P. 


«cd un grnve errore, i 
" Ln quostiono lolin tnuas sulin tnbbvicngioni ine 
noi rigunedì del pringipio 
damoperatico è in questi giorn nasa iibattufa, Al 
voto datt nlli Cameri Li soolndigti n favor dul 
“ governo, q quindi par la buset, S6pnl nua vivaco 


. p polomicn anlbAedst? ino sui sf prerlo in conside» 


ragiona, oltre che il governo so gli indistrinli, ata 
‘che o sopratutto GP consumatore, come foco i] 
Pewsr, CN di 


Da Pordenone. 


pat: dicombro, 
Consigilo comunnlo. e opposizione. 


E} Da qualsiasi parte venga, io amo 
la opposizione. Ma esigo, ad ogni modo, 
che sn tatta 060 cortesia, con giustizia, 
in omaggio » principi lénmente professati. 

‘ Pratemierebbero forsa gli oppositori della 
. samiministrazione Murini di corrisponiere 4 
così fatte esigenzo?... Capitano degli stessi 
Bi eo, Riccardo Cattaneo, Dello sue nu- 
niere bastuvi tmuesto esempio: ieri sura 
sopra un dettaglio tecnico, iuvvitato dal 
Btudaso, imprese w dar spiopazioni IL su 
‘ gretario comunale, è il Cittango, con voca 
che purove soffocusse, u rimbeccarlo : a Non 
parlo con lei, alla non c'entra, » 

‘Dalla sua giustizia eccovi questo dato: 

Valeva rilevare un biasimo alla Giunta 
nel provvarlimento del Consiglio provin. 
ulale scolastico, il quale, a aonzionire la 
sospensione ordinata dalla Gianta stessa 


îbflisso la: ripranzione. Della coorenza ai 
pritcipii, vedete voi se ne è modello: Vo. 
levi si togliesas dul preventivo uno atau- 
ziamento per lavori deliberati anche vol 
suo voto dula cessata amministrazione. - 

Il Cattaneo è un reazionario ripieno di 
risentimenti 6 terribilmente irutondo....... 
Dispiace alla popolazione vedere che certi 
repnbblivani avcarsazino ora la sua alleanza. 

i Lavori pulblici, 

L stata preventivatà lu somma: di lire 
#3,000. per dune fubbricati ad nso dolle 
scuole elementari delle frazioni di Torre 6 
Roral, per la sistemazione dello stradale 
di vin Mazzini alla Stazione, e -di quello 
‘del Corso Garibaldi, a per aprite un mrer- 
catino degli erbaggi al ponte delle’ ilag- 
chene, 

beenndo. il Sindaco s lu Giunta: occor- 
verà nun mutuo ammortizzabile in otto auni. 
To sono conbkratio ul prestiti, ma confessa 
che in yuesto caso darsi il voto alla pro- 
posta, perolià trattasi «di necessità urgenti, 
avrebbero da- 
vuto provvedere prua, è non lasciar che 
si versie a questi farri corti. 

Fiouraievi che n Roral non fi trova un 
localé adatto per lo scuole » pagirlé un, 
occhio, «quello di.’l'orre è stato sbagliato 
il pyitciblo e nou può rasuogliera, noanche 
metà. Jegli etolari. 

In qhanto puoi alle vie Mazzini ‘a Cari 


Bon vi romparela le gamba. iI 

“Tived ‘olottrien, — 

Noi va proprio bene, Siamo all'oscuro. 
Teche non toglie cele l'ingagnoera delli 
Sovietà appultatrivo in uno briiante reali 
zione ci abbia voluto, hire che meglio «di 
così non pgtreblo andare us qui né iu 
parailiso, 

Attendiamo, invecd; la relazione. del pe- 
rito Sartori di Trieate iulibito ‘dai nostro 
Comuna, Haso dovrà dite se il insochinavio, 
la ssteusigne, il gervizio,la luce corrisgone 
dino al bisogno qual cqutratto, Scomaetto 
mille sontro uno che vi dira il vice; vorsi., 


Magt str uti ® Ai hi venti r 


Credete voi che si posan ‘dovungne dire 
che fin AVYOGdti © Magistrati gli obblighi 
di convenienza sono ideliroci 9... Se ergdute 
uotesto, troverete qualche “ina grimbtrato she 
vi darà torta, . 
della giustizia come si congeda un cane 
qualunque. 


f.. vu sio 





SÌ pubblica fl sabato sera. 


ABBONAMENTI - e I I 
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avvorlnti nyceltatori, Per ora ln vogipemo 


T eredera una ‘svista, quinto lot sit Lal an'altra causi con numevogi 


AELALE 


di. una muestra, dichinrò cessate. quella a: 


“gontere la domamla ttéta 


baldi, andateci, & poi ringraziate TAdio se 


a xi congeilerà dalie aule 


aggiornare 
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Conto corrente co con In Posta”. 





Leni 





INSERZIONI: 


od nvrisi in tatsa o quarta: pagine. i: prezal 
cdi tutte convenienze. < . 
I manoscritti non al rostitulscono. 


10 MPagguirinnti untooipuati, 
=‘ ° Direzione dd 'Aiministvaziona Piuzsn Patriarcato N b, I° piano, 
| Un ritimero separato cont, S.. sa 


‘ Trovnsi in vandita presso l'ampoiié 
. alia stazione ferrovisria e 


lornallstico- librasio piazza Y.E, all'edicole, DO 
Ai principali tabaccai dalla cibth, "o. 


emma rire ]RkR'EEREEN E 
' ' 


Questa sera mi sono trovato con Ul Rv- 


vocnto, cha ritornuva con În terrovin da 


ua città sulla linva, Di aglile l'amico è 
sofrideute. Invece, aveva gli occhi strali 
uati e mi ha narrato ii seguente cassita, 
Lasciamolo parlare lui « Dovevo questa 
mattina difendaro un povero Cristo al Tri- 
bunule di... , Mi presento all'ora d'u- 
dienza u trovo all'albo stabilità como prima 
testimoni. Tu 
quel mentire ini imbatto in un vesthio 6 

amato clientg, il quale, mi chiamu per un 
afture importantissimo è argento, Iaco dal 
palazzo, persuiso ‘chs per il’ mio Criato 


4vrei dovuto attovdere  parscolio, Dopo 


mezza uri riterno, & trovo che l' infelice me 
la avevano gh fritto in padella, Fin qui 
etavo per russegnarmi, peroschè non ho 
soverchia fiducia nella difese, a temo’ sem. 
pre che i Tribuunli le ascoltino poco. Mu 
un po più tardi mi trovo col Frasidente 
dell’ udienza. Esso mi rimprovera di aver 
imanvato, 6 io mi accingo a spiegargli il 
saso del ruolo, che mi 'uveva ingannato, 
TL Magistrato replica che le. donvenienze 
del Tribunala.... 0 io gli soggiungo che la 
convenienze K#000 reciproche ‘fra uomini 
togati.... Non ilico le furie dell'altro, perchè 
sono fuovi di ma... 

Cercai di confortare l'ottimo amico, Gone 
sigliandolo di snccontentarai di patrocinare 
a questo nostro Tribunale senza andare 
auohe a quelli per accedere ri quali accor- 
reno le forrovia, Qul siamo in famiglia, 
abbismo usi cortesi, cl si sompnatiace, non 
si vuole avere sempre ragione, massime 
gunudo si ha torto evidente, come quel 
Magistrato di là via... 

Mi ascolterà l'amico ?,.. 


Da Gemona. 
22 dicembro, 
Interessanto seduta. consigliare: 
GU enti ll Lucca, 
Mercoledì surn si ebbe ‘in seconda dén- 


vocnzione una straordinaria seduta consi- 
phare, nella sunie si doveva trattavo im- 


t,ihk 


portanti nrgomenti quali i] bilancio preven- * 


tivo, il sussidio al corpo filarmonico, all'I- 
stitato ‘l'omadini ece. 

Ma per lu solita mancanza di 'bilona 
mota di consigligri, si dovatio rimaridate a 
tempi migliori Ja discussione di questi og- 
getti; s lu fiera campigna fubta lla mag- 
gioranza dal consigliere Colotti sull'inque- 
Uficabile u costinie suo ostruzionismo, rac- 
colsu la approvnzioni anche da coloro a cui 
eru dirotta. Isauviti eli altri argomenti 
pusti allomlius del fiorno si venne & di- 
dai due consi- 
ghiori della minoranza, è ciob; d'intitolare 
colla data del XX Settembre la via che 
dalla porta detta dol duomo arriva al Mu- 
nicipio. Con una agilità meravirliosa, data 
li sua grossi corporatura, acgtta il consiglier 
Picco è con voce vibrata dichiara di ina- 
vavigliarei cha si osi di proporre una tale 
enormità — lo esclama agitato, prima di 
onorare la patria voglio che sia onorato il 


pueso:—- e .che invece d' intitolarò ‘questa 


strada colla nefiseta data. del XX Settem- 


bre cho suona sottesa «a - noi*cattolici, do- 
mando che si4 sostituito un nome curo ai 
Cheomomesi. e gioò quella del Padre Basilio 
Brollo cho fu vicario apostolico nolla Cina 1! 

Il consigliera Golotti dice: Non creda il 
Consiglio che la minoranza abbia presen. 
tinta la proposta ‘ini discussione per un vano 
dispetto vorao la muggioranzà, 

H vero egli soggiunge che noi nella pri- 
Ina tornata del Consiglio abbiamo alluso 
ullo spirito antiuniterio della maggioranza, 
ma questi n sun volta allo nostre incolpa- 
zioni ila risposto. con ‘una. Îlera smentita, 
ad ha dichiarato di non sentirsi inferiore 


calla minoranza auto nel patiiottiano quinto 


nel sentimento uniturio. La minoranza. hi 
presò ocqisione da queste dichiarazioni per 
presentare l'gdieroa. proposta, la quale ol- 
tre che uni affermazione patriottica signi- 
ficlierubbe il preludio di quella pacitica- 
zione degli attini, che è lesiderio cominne. 
dusta percio wffiuchè il Consiglio voti la 
‘fatta proposta. 

Ji Hindaco invece per salvare cupra & 
cavoli, tappo una dircolare Prafettizia, esu- 
mati: per l’ocvasione dal solerte segreturio, 
colla quale si fa premure a) Comune di 
la numerazione delle via + loro 
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denominazione, è perciò agli soggiunga 
proponge ln nomina di una speciala com- 
missione che riferisca e doliberi in proposito. 

I consigliere Gelotti non comprende wa 
s0Bpensiva sn questo Argumento, dato che 


questa: proposta è de tanto tempo pressne. 
omssda si passi alla votazione per 


tuta, 0 
Bppollo nominale. 

ì consigliere Pisco insiste vol padre 
Basilio Brollo, 

Il Sindaco è perplesso, riconosce ancha 
agli che si potrebbe dare la denominazione 
del XX Sattembre- ad una strada; ma 
giammai, egli esclama, alla via dove sorge 
3Ì dnomo ; sarebbe. un'offesa al nostro seù- 
timiento religiosa. 

Il consigliere Calotti uon può compren 
dere un conflitto tra: l'amorè. di putria ed 
il sentimento religioso, nell'animo degli arie- 
sti egli dice questi due sentimenti proce- 
dono uniii è Juai possono fra, loro contra- 
stare, 

Finalmente si passa alla votazione per 
appello nominale sulla proposta Ualottì alla 
que, rispondono -sì: Celotti, Iseppi; no, don 

Elia, don L, Venturini, Pico, Stefa- 
nutti ‘TI Castellani L., aetonuti 
riva, Elia E, Venturini G. B. 

La proposta è respinta, I commenti Îi 
‘rissrvo per un'altra volta. Pennello, 
* 


Ai sip. Veritas, n” 

Nell'ultimo’ numero del Paese un oppor- 
tunlste od ingenuo Ferries, spessa una lane 
cin in fuvere del Segretario comunale che 
. dice ed'afferma ritenere non coinvolto nella 
. incivile agarberia usata dalla nostra Giunta 


‘ glericale nell'accasione della faste operzig 
. del 2. dicembre e. m. 


della Ma- 


Conosciamo tanto bene i nostri polli da. 


.‘ non avere nemnieno un dubbio che quanto 
abbiamo asserito sib statto ed avvenuto, 
‘8 per illurninare il difensore dell'interessaute 
segretario comunale, gli dirò che questi 
venne qui sleito dai liberali nel 1893 è 
che il medesimo ebbe a dichiarare ed a 
vantarsi pubblicamente di aver dirette le 
elezioni del 1895 che diedero f'uvvento al 
. potere ugli attuuli olericali suo muovi pa- 
droni. 
- E questo fin sugo ch’'ogmi uomo égauni. 
Speranza, 


Da Cividale, 
i 23 dicombra. 


Yittoria opernin, 


Domepica scorsa, nell votazione per là 
elezione del vresidente e di sei consiglieri ‘ 
della nostra “Bopietà opsraia, IR lista por- 
tata dagli opergi riusci completa, BEUZ_ 
competitori, 

Sn 498 inscritti, 119 furono gli uocor- 
renti alle urue. Il presidente sig, tiuljo 
Trevisan riportò }l4 voti. 

L'egrogio uomo può andar orgoglioso di 
‘questa helle e meritata affermazione au] 
suo nome, 

La poca nffluenza alle urne si deve al 
fatto che essendo una lista sole, non c'era 
letta. Ln grande maggioranza dsi voti ven- 
nero portati dagli operzi. 


Il noovo consiglio si souvocherà per la ; 


prima volta nelle prima quiudicion di geu- 
Duio. 
Grevissima disgrazia. 


Lunedì scorso a Madriolo, frazione di 
questo comune, due bambini, i fratelli At- 
tillo e Mario Ariavig eludenilo la sorve- 
‘glionza della mudra, si trasiullavano con 
dei fiammiferi ed aucendevano il fapco vi- 
gino nd un. porcile, 

Le .Gamme ipvestirono il più piccino, 
d'anni 3, ilquale morì per saffucazione, 

Immeginstovi il dolore della madro, 

Sovversivo, 


“CRONACA CITTADINA 


6 I Buona fasto! 


Ai nostri lettori, Rtatti cloro. che ce- 
febrano in famiglia le tradizionali foste di 
Natale, mandiamo | nostri ginteri saguri. 
‘Be la felicità è sogno su Questa terra, non- 
‘dimeno la puoe, la gioin è l'amore aleggino 
fre, le inura domestiche e preludino n quel 
migliuramento morale ed economico, Bpe- 
(clalmente della elussi lavorstrici, 
quule l'epoca nostra pensa ed egita. 

A tutti, di nuovo, le buone faste ! 


Agli abbonati 


raccomatdiamo vivamente di regolare con 
tutta eollecitudità i luro conti vell'ammi- 
‘aistragione ‘del giorazle. Biamo alla fine 
dl'auno -8 bisogna mettere in corrente le 





contabilità, oude le coss provedano ovili- - 


nate, E gli sbbonati d'altronde sunno che 
il giornale è indipendente, non vive di 
fondi segreti o comunque nou onesti: dun- 
oe naggionnente rivunvauersuuo la nucese 
gilb ed il dovere di saldare il loro debito, 


I: EZ]:- "°°" LELE LA n 


Fatevi elettori 


per il. 


DL 


» 


E così, siamo al Capitolo lerio: 
dimissioni della Giunta comunale, . . 


Tutto ba limita in questo. mondo, | 


compresa l'abnegazione dei moderati 
i quali trovandosi «al Consiglio in 
maggioranza, volleru che dalla mi: 
noranza democratica fosse formata, 
l'amministrazione. L'abuegazione.wio- 
derata, dunque, durò fiuchò l'attività 
della Giunta democratica, esplicarndo 
man mano: li proprio programma, 
non andò ad urtare contro le tradi 
zioni dei superstiti delle elezioni del 
1896, Esa avevano bensì riconasciuto 
che i comizii elettorali del .2.laglio 
1899, quelle tradizioni condannarono 
inesorabilmente aprendo a due' bat: 
tenti le porte della. casa comutiafe . 


ai sedici candidati dei’ partiti popo» : 


lari : avevano anche datto ai nitovi. 
“eletti: “ Voialtri siete oggi, nessuno. 
può negarlo, l'esprossione della’ vo- 
lontà della cittadinanza; dunque. 
voi soli, moralmente almeno, avete. 
diritto di imporvi, di amministrare 
la nostra città, e noi, vi confortere- 
mo coi nostri voti, finchè.......-po- 
tremo... cl 


Discorso commovente. — Non. ‘jlerò 


per commozione, ma nella speranza: 
che il discorso fosse sincero, gli amioi: | 
sobbarcarono all anaminii- 


‘nostri si 
strazione, E lo fecero perchè non 
avevano diritto di ritenere non sin- 
cera quella confessione a quella abue- 
gazione dopo il potente colpo’ dato 
i dal corpo elettorale alla vecchia am- 
ministrazione ed ai suoi sistemi ; non 
avevano: diritto, «di fronte a tanta 
improvvisa. benevolenza degli’ avver- 
sari, di provocar subito la ‘Wenuta 
del Commissario regio. Ma se gnésto 
] desiderio di. non vedersi ..tra.i --pisili 
| un commissario regio, avesss domito 
; costare ai nostri ‘amici’ il''baerificio 
del pragramina. chis” ihorta: < beta 
movosa vittoria nelle ultime eletti 


| 86 ossi avesseri ‘dovuto; per djobredi | 


‘potere, o di una pace. ‘male’ intesa, | 


| venir meno alla fiducia degli. elettori 
* @ probrerre e rendersi complici. .dgi - 
7 
a-spalls del Comianie, -l 
ingrassarono ditte appaltatriéi, fecero 
buoni affari collegi ci&ricali, spadro» 


sistenli der cui, 


Deggiarono impiegati fannulloni, si 
i commisero delle sottrazioni nei pub- 
| blici istituti, ii commissario regio 
sarebbg qui da vu pezzo, anzi, & 
quest'ora, sarebbe anche tornato via, 


Ma, pura incontrando taste le if. 


ficoltà che la pccezionale posizione 
creava alla Giunta democratica, nel 
breve tempo della sua amministra 
zione, non un atto vonne a contrad- 
dire i principi pei quali sorse ad 
onta di tutto le accuse che innomi- 


nabili giornali ed innominabili soribì, 


le scaglial ‘ono contro 


Derchò c'è una grande 8 fondamen. 
tale differenza tra una rappresentanza 
che emana sinceramente dalla volontà 
popolare e da un principio demo 


cratico per l'attuazione di, un pro 


gramma democratico, ed una ‘con- 
sorteria che per sostenere i propri. 
interessi di casta raggiunge il potere: 
ed' ul potere resta per tradizione, per 
apatia di chi Pha mandata, per ti- 
more di novità, timore sempre abil 
mente esagerato e sti'uttato’ dalia 
consorteria. stessa! C'è una granda 
differenza : il disinteresse personale, 
il sentimento di pivatizia ed if bi. 
sogno di farla; disinteresse, senti. 
mento e bisogno che sono in con- 
Laddizione ‘con quel pringipio  con- 


servatore che ‘tante cose comprende: 


in sò 0 pel quute il potere non è uu 
mazzo per togliere la ingiustizie. 40» 
ciali, ma per conservarle, 
Non appena, danque, : questi «due 
principit si trovano. di frvante,si di 
btimguono ; e non appena per la cre- 
cente educazione politica le muase 
riescono & distinguerli, non esitano 


[ " - 
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CAPITO Lo. TERZO. 


nella scelta per quanto i conserva: 
tori siammantino’di rispettabili qua- |: 
Jità (ohio, ahimé, hanno sempre meno) 
‘quali la ‘pridenza, l'avveditazza; Pe. 
‘eonomia —idi cui, s intendo; dicéne 
di avere il monopolio, 
Con. tutte queste! balla qualità, not: 
abbiano veduto .quì, 6. si “ vellonò 
-dapperbutto, “gli. ‘spropositi ‘ammini. 
strativi, le' compiacanze ‘politiche, ia 
rilissntezze, gli abusi commessi ‘0 la- 
sciati commettere da questi, signori 
e dat consigli che li appoggiarono, _ 
Non sì'tratta di fallibilità. umana 
comune a tutti, uomini e partiti ; si 
tratta. di” ‘sistemi p_ di 'principii in 
| wirtà “doi quali. sutcedono,. 0 nou 
sueeedono, carte 088 ; si reprimoto 


si attuano molte altre. 


* 
4 * 


La generica digressione non B 
inutile, 

Udine nostra, sotto impulso dei 
nuovi tempi, per l'esompiò di. altri. 
centri civili, per lo spettacolo data. 
dagli uomini: che ‘ressero. per tanti 
anni le sue sorti tramandandosi 1 
poteri "per dinastie, ha ormai rag 
‘giunto un tale grado di civiltà 6 di 
educazione ‘politica per cui | partiti 
«popolari possono impegnarsi in qua- 
.lunque lotta, non trascinati da una 
passione. passeggera ma con la st 
‘cura visione di ciò ‘che vogliono £ 
con la coscienza’ del perchè com; 
battono, 

Fu questa Udine che. nel 2 luglio 
di. quest'anno . insorse ‘e. si. afformò 
‘nelle elezioni Amministrative: accete 
‘tando’ a Héta votata dalle’ assemblee 
«papolari,, eccezionalmente , , nuiieroso 


‘pertaliza del moinento re «della: ‘bahai 
; fa'cHa. imprendevanio ‘greche vinserd. 


"of 


ton. caunpo peri le politiche: .olye 
{gia idetto. per: incidenza) tanto bene 


iruttatono. all'Italia, me speciiilinente 
all'Abissinia. 0 
Quattr'anni .eranò passati: 
ivano ; ma: Udino aveva.» già. alter 
muta la 


questo, per taluni la buova,. solenne 
atter uazione del 2 luglio, su una. 
sorpresa. 

Pu invece una Sorpresa: la - rasse- 
guazione dei superstiti del 1896 al 


com.pagni, ormai contro la. volontà 
deg,ìi elettori e quindi fecero' il com- 


riassunto, Par vw 


‘zione del -2. luglio : awiasge ; potuto 


siglio, sì potesse unire qualtuno dei 
| ventiguattro che già vi. 
Ta onor dal .vero, non av venna;.e do 
‘me non avvenne ! Vedremo subito. 
Nel Consiglio comunale vi è dun 
que, ua minoranza di 
che. rappresenta la, maggioranza dei 
cittadini, ed una maggioranza: 
rappresenta; ila minoranza, di mato 
che, prendentuo 1 risultati della ‘va- 


‘tazioni dol 2 luglio, ci sì troverebbe si 


di fronte ad. una ben strana. equa 
zione. 

Ma, più che la logica inesorabile 
delle cite, avrebbe 'impostò al 84 di 
piegarsi alla volonta dei 16, la lo- 
gica delle idee, manifestamente. cam- 
blate dal.1895 ad oggi. IL dileràma 
era chiaro: o i 24 che- costituiscono 
la niaggioranzi. legal ino Consiglio, 
doverano provularseto fumando tra 
essì l'amministuzione e guveruando 
il Comune col programma delia 


















o non si reprimono,' sì Afituaîio, a non, 


se profondamente, COMpress ,. dall’ i im-. 


1700 ‘Bang “dal Paella,“ ITà tal vdbila 
Giunta è sj “trovo. di' Eeoie al rta le 
È GI. 1895, .di* ‘quette. elazionit ‘Adl 
VIRSD succedute alle politichà “ed'ip | 
A:grazia: della. ‘abosse forze..arispine» po-" 


a. non. 


propria coscienza - politica 
nelle elezioni dal 1897 e, con tatto 


Cansiglio comunale, che. riconobbera . 
di trovarsi Il, dopo . l’ecatombe . dal - 


ntuvente discorso che sopra abbiamo. 
anche che la le. 


‘produrre qualche conve rsione, che . 
cioè, ai ‘sedici soprapgiuriti in Con | 


erano, CIù, 


CO usi igliari 


che 





e e a DISTA LET 


Giupta uscita dalle clelioni del "1895, 
goreimanadi rina, ‘dont la ygloriea 
degli ‘'alettati’ ovvero; dal'-motento 
‘Ghio, periti seritimenté ii rispetto» 
quella volonti, abdicttono; 10 po 
tere lasciandidlo alla mitioranza;. a 
questa ‘dovevano | 11 loro suffragio, 
non don voti di ‘compatiiento, ‘né di 
rassegnazione; ma” Mi dottéenso : @ ciò 
perihè lé' elezioni det 2" luglio non 
vollerò cambiale sollanito-le persone dei 
sousigliett, ‘ma cambiato il programma: 
c Finchè si trattò di ‘semplici atti 
‘tion ‘imiplicenti innévazioni di-sentore 
democratico; filiche-si ‘trat ‘di re 
golameriti | per ‘l'officina. del iguz 0 
di altri! provvedimenti “di ‘ordilaria 
amiininistrazionie; ‘ol! 1-vot ida 24, 
nio mancdrono alla Giunta. Mi doo 
‘il'bilaricio! di’ previsione’ portato alla 
‘seduta ‘di’ lnuedibonMentro-8000Hire 
staingiate-per* lu 'refezionie scolastica, 
‘4000. lire. per: las Afsutticipalizaziono 
del servizio ponipe funiébrij 4000: per 
iunénto dei'imimori “salati, iedi&cco 
che-i ‘buoni propositi. dei anoderati.: 
sfumano. EROE 
Naturalmente sfurifino in: castel op 
posizione che’ vottebbe démibrate: ABpi- 
rata da, precceti pazioni d'ordine. +0 
ron di ‘merito tutti i. moderati si 
affannano! a ‘dimostrare’ là: loro tene- 
rezza per la refezione seglesticà;, anzi, 
vi son di quelli che fanta ielle, e- 
Splicite dichiarazioni! di voto: ma 
non sei mila. tive, dicono, cana til 
doppio, il triplo per la refezione: sco 
lastica, ma.... 0 è la pregiudiziale... 
‘C'è l’ordizie del giorno ddl. cons! 
gliere Gapellani, | calorosamente ‘isp 
poggiato dal consigliere, Billià.. A da 
Giunta A, a dimostrare che-il rego 
lamento del 19 :settenibio Susi si 
‘’fondà lg, pregiudiziale è identico, i 
uesta “paria; al precedente ; che in 
‘precedenti ; biliitici” ;le* ;appostazioni e- 
rapo -atie  identidauiente..;..E' bensì 
«ero. Che anche, .adiora, spo. Valtra 
“Ruministraziane; il. consigliere. Billia 
protentyva; ; INI: -D0:0. retunarati da: de 
‘sertb'allora ‘3 Adesao il' deserta” ST 90 
‘rebia ‘Bopoldio * pei votar-curitio! la 
Giunta. La quale. doveva 8d° "#bbe 
tutte le ràigioni di’ inetter a nudo:la 
posizioné, respingere, l ripioghi. pio 
posti, i. voti equiyucei, e.di chiedere 
fosse votata la-..fiducia, perchè. non 
‘si amministra un camuno: senza una 
‘ Maggioranza. consenziente in: tutto. 
È la fiducia, posta cdl in. chisrto la 
| situazione, mancò, I modergti.. furono 
costretti. a levarsi .la. maschera... el 
due. partiti «si. trovavano. -di.itropte, 
l'uno con la maggioranza. nel passe, 
l’altro .con la - IMABGIOPANZA, pel con- 
siglio. Dre 


LA 







rai.ita ef Te pria 
# se CET RESISTE 


‘ Maggiorarizai” riel consiglio chè po 
chi momenti pruna avere: Utilizzata 
egregiamente la.. sua, forza. riella, no 
mina , delle Comissioni. | I: consi, jierl 
deinocratici si accontentavano è lu 
avevano fafto": sapore ‘agli: ‘altri (se 
par c'era bisogno) di avere.une. par 
ziale, una minima rappresailtaivaa dei 
Jora partito nelle singole’ cbiimigsioni. 
Si sa quanta partò ‘aéil'arniini. 
‘strazione di un comand si suddivida 
‘in questo ‘conimissioni’. cHe devono 
improntarsi Uscessiltiàmente: ‘all’ Im- 
divizzo .della zappresent alga comu 

nalé, (Ch ‘Spediatiiterite * della Giunta. 
— Ehbene, i ’maderati furono. su qui 
“sto ‘punto, inesorabili @ non \eedettero 
1 tè paco, hè troppo queste ùltime roc 
dl ae del-loro dominio: È 

Ahi & troppo duro staccarsene, ed 
‘è im prudente ospitar vi ‘qualche nuevo 
venuti n, qualche anima annate 
-demoo: Abico! In tal caso certi dotti 
per ese ‘apio, che in causa. della dor 
‘tripa, “o delle laboriosa ricerche geo 
logielia pe. IZZO patrizie, Linli o |aess* 
seno custol We come si devo la robe 
del comune, Uovrebbero far fagotto 


“* 








p* alga Pet. PI LI È 
CNS RI Tris nine Ace LITE aria FRE 


più in velmpoy: perchè; i demoeratici,; 
questo Ri. sa, non peritonangWistrae 
zioni di tal genera per na “dotte 
eBNausigno..j.+ | di 
singuardita. leto dll. i ai PRE 
parata, ‘Roumpissidni, I, -Cha, pin nea 
allarGiuntata‘quella. Giurità uscità | 
dai 18:uscità della,grande magioranza 
degli. elattotit. ‘Almivate oetti omi, | 
tradizionali. che. si ripetono iu più di i 
Gna::commissigne, certi altri. appona:|. 
sbocciati dal tepido. allevamento, pur 
mo nali, p rla; momina Nuove; cortj, altri 
ancora.ctistallizzati, decorativi anche, 
formi; .86Mpre..i. Tutto; brave: e, ri 
spettabili . persone, . ma, che, non NO- 
gliono contatti. demoeratjei, Vogli 10no 
amministrarsi nell' Ospedale, nella 
Congregazione di. Carità, nélla, Cassa 
di, Risparmio; nella Casa di Ricovero, ' 
dappertutto e. con molta benevolenza, 
«ma. democratici, ma partiti popolari, 
08 ingerenza: nostra, alla. targa:!, 
ilCherdeferanza, per: ila. Giunte.1 che. 
fiducia; a ‘prescindere;anche dal pro-| 
«grimania denfooratica a. dalle 9giì. mila.} 
vivo pei. la:. refezione, scolastica ! 
Mg forse ‘perchè. ..quegli. assessori 
furono nominati. coi voti della mag. 
gioramiza: dei signori moderati, questi: 
‘avevano: il, diritto di far di essi il 
iptoebtubelio. ge di. trattarli, cOme 
scastaldi è i. = 


I 


i. Adagio. — - Simiti pretese possono | 


essere. sostenute. nei ‘grotteschi . arti. 
- coli di .fondo.della Patria del Friuli, 
«questa deferenza. per i signori ma. 


s.derati, ohé . dovrebbe . spingersi.: finò 


Ual ..servilismo, può esser. proclamata 


dall'afflittissimo Prof, = della. stessa 
| Patria ddl Friuli, ma ì partiti popo: 
«lari vittoriosi qui, come, a Milano, 
ille prepotenzé di chi vuole imporsi 


A 


"- 
ORI. 


ri - 


' 
na 


"n e... 1 


“Lg; 


“»1: 


x oi per, usare, 


; Qua, de 


«dla volontà manifestata solennemente 


‘per. canaizii» elettorali, rispondono. 8 


; sppngeranO con move, vittorie, 


ta Puese 


ii gui]. 


1L 


Macila” sì querela. ia 
TR sana gua, fuse, TALIA, re d Fid. 
8 ch e la. 08 Gazteita 

e Mifecite” bid Ove * dti'i- 
ssa “atitmazione: a carico “degli: 
avveratriiabbfa bisogno: di iquiesta seclavi g. 
gindiziaria,: petolà, NUM :Sìi può. pensire: chie 
DD. nomo tanto,....... Nergico,,g) senta. Ita 
provsisamento così Jehole da daver, vaso0 8 
corrpe a papa, 

Cd dolori. del prot, = 

“Le Patria'dei Friuli voleva. dicncaza 
di uoti gssore stata -sussilinte dulle cossate 
amministrazioni comunuli del suo cuore, 


Pisogne, € 
i nEala, . 





Quella ‘sominetta che annunbuente pere: 


‘ agepiva-non erà che il. convonuto, compenso . 


: per Je;pubblicazioni d' imteressa imun cipale. 
{non per.gli.articoli di fvudo). 
‘Lunedì però al Consiglio ‘comunale la 
!i Giunta ‘ebbe la cuttiveria di rendere: osten- 
‘“sibile::vna polizza per inserziotri di avvisi 
presentata ad onta del sussidio: - 
=. Ea. il s6n. Di. Prampero, nos ‘sospetto, 
| la lesse ridendo..,. 


“o Ah! prof. = cls guai 1: E diré che È 


li; 
‘ ‘ dino 


Lisi 


tali a, 


“atti... 4 


Giunta democratica, ‘sopprimendo tatti 

— sussidi. aj giornali,-deliberò di trattarti putti 
egualmente: vbbonandosi ,a1che. al Citta- 

| iuliano! | 

OE perche no «lt Paese ?° diciaia noi. 


‘ Sotiosorizione: pérmarietite | 
pei f1) “Méordò marmoreg;a FP Covaltotti 


Vin Soinmna precedente: Ly; ‘209. 00 
| Risdoblte Ta dlcanò guardie da--. 


farne e e a Ri ‘0.80 
:. Carlo. -Braidotti RARE . «+ .3 .5.00 
i Due Opergi ‘della Ferriera ssa » 0.80. 
A. Hobzoni (di Pilmanova) . <_s__ 0.30 


» oblazioni.. isì d'icquona dul Sig. Plinio. 
° Zuliani, Chimico - «farmacista ino Udine, 


| piazza (Garibatdi — Farmacia S. Giorgio. 
Pa Una stupenda fabella 


oe govrappysta; questa mattina all'esar- 
caino dei signori. Lunazzi. LE -Puntiera snl- 
Paulo, ilel!é ‘ via: Leve! E Vicoli Lio- 
‘nell 
È lavoro: cialis fine ‘8 ai ‘bubao 
Boiponà medaglione. di 
pezzo, (del nprlip egregio. pico il pittore 
| Vincenzo Mattioni, che: tante pre diede 
ali sha valentia. SURI no 


dii fer 


a ir 


Tito è disposto -artistivrinonte è. bone | 


“sfruttate. soborifiveuze dit Luuagzi, la di- 
“svtbatra; steli: ‘atitray, ì star bellissimi, E con. 


d- AI . 


d nil: 


On 
Ù 1: salti +0 La . I 
a ta - °°. è. 


cel 


E 
A 
SIRO et gi Cap Re i NE 
". 20 4 sa LI res 


+ fanno. voloro che” aj:rivolgohi 


i Vioded isbi'unno, più: ‘di mebzo miliardo 


adi” 01 1 


Totale Li 215.99 | 


** 
' 





ranlandoci col bravo Mattioni per ngi 

Pe wr dobbta o nottfe "a i 
VINO peri 

simili opere, dal momento che Pol ab» 
s biAmo 09, distinti, artilti.,; <, 206 Pe 


ip # LL Tegtito Mindtyaei lieu Pe 


EST 







——: eil i lin ih nu 


PeR a ner. avi sdomome 


Chase capitalistica da voi punteliata! Mu 


no utorghbe intsa azione indivi. 
iu 3 09° cdivghi erchè avrebbe 


conti. pe 
compito nabtò doVerost* 


i et ‘Wobwbli ‘db dibpreri, dia nbAtvolgné den: 


3 | i siglib'azi epropogieiindiltici'afnbdemb. Hndf f 


‘CARO età sota ibsistità nilo proel. i dedigcirlavoratora. dì «principle! comuni ‘a 
‘ generali dell'bpera«Ernani . 4. giano felici. : quolli: dei sogiulisti,. di. tatto .il mondo, e 


i dispote@: sdtigare ché il. euccosso non PAU: 
| assolntasante manegre. 

Noq: vogliamo oggi "dare ubi & giungo 
«quanto! "slfori del Lr nogfid? LIA rig sint da. 
Hllu pertattà essouzivie, - «ll 
‘alla. scelta «degli ‘eseentori,. veri valori atti4 1; 
i etici, ratu fedeltinefite, seguiremo’) “giudizio, | 
‘del pubblico, che certamente non maticherà 
«di, acodrrate, Fiumerosà,: certi: però *d' iribere.. 
pretario fin ‘d'i ora bone” nà vplendide riu- 
scita: È 
“Data d serai Diiina rappresentazi one volle 
parti «principali così distribuita i, 

Ires Citti-Lippi (Elvira), Angelo. q orzò 


Brnati) Alessandro Modeeti ia 2 a 


Alfredo Vedturini (Silva). Do 


Andora ù Pro Turate ,, fi 


Riceviamo con: preghiora, di. puibbica 
sione : 


;- «Il Giornale di Udine. nel suo numsro 
‘at luriedi #00£36,' anziohl ‘modesto opamnio, | 
qualifica - uovo. masatro. del sovialismo:e 
rimprovera ohi: non: ragione borghosomante . 
ini'martto ai. povéri veterani. Tale lezione. 


per suglaro in ritardo, sarebbé trascurabile 


se noù «peccnase d'ironià fosoniola ! 
Oh! giornale di grassi e magri guardiani; 
, dalle nostre miserie, non. della settimana 


#corsa, ma dacché sidmò. sogialieti Appartò: .: pl, 
| Giunta municipale che consistono net pat. 


.niamo alla nuova fede insegnante, agli 
- sftattati, doveri @ diritti . pari & 
ricchi di vitore in. buona. mali ‘sd! 
E quale? peragriua scoperta !: destiminma! | 
spontaneamente ‘il Liostro: Abpbrtolato | lu: 
premierobbero forse i iostri: nemici; P ; 
Non ai aveva. pratestato contra: .il, buoni 
cuore che viene ostentato du atonpi tiechi 
generosi, ma vontro il premaditato' atrocw 


insulto minucciante la breve vita dei’ pibchi Di 
veterani anperstiti, fisti d'avere sacrificato L° 


tlittò Sull'altara della. nustrv spogliata 1a 
ma <he ‘giù sogastono madpe. dipeosird 
cli. pace, giustizia e libertà a. pbiggri. gi. ita 
liani redenti | 
Altro tche' peribattansi” ‘i Gdntriv: div Bit 
“nos 'e'in'irado di fiwobvedere [FINA dì 










vmenmantipribriphuoni. sa caredi , Pari 
‘tarta; chiaugtà Aghito, Sol Lot ni; (E di 
milion) e milioni, i aiane? "a deo 
“Strumenti; du Sienaicage dI «ada 
utta p PI Ppibarara ion a) 
‘ad'impi BR \' Pa pintoni, doing plate 
RROASC Reti: meriti PALI: Puoi 


“lesistolia «forse istituti. «di -benefivenda iliba 
‘rale 4; clericale, senza bisogno , Ji. p uaar 
ad altro domicilio soutto privilegia. 
farebbe meglio i) Comitato “« Pro" pon 
rate » se si rivolgesse maguri clio dignità” 
di pochi fra i parecchi ‘che si pappo 
tanti milioni: dovuti alle spoglie «di. innu- 

| Imeri- vittime osupre?.. 


«Bono ora così scntsò, le voliquis. “glorioso, 


dell'unità: italiana per carcaro Hi abbeve- 
-rarle di nuovo fiale? Prima: s'aveva pira? 
+0 la loro libertà è molesta 0 BIGPa DE 
agli obesi. cuoricini pudibondi ? 


’Mettetovi. uu momento al ‘loro posto, co 


patale, 6 fremerato, di sdegno! 

Yi snrobbe pui de stnpire sp non si | 96 
pesse che a talento si osa «lire. che il gè- 
cialismo sopprime: ogni iniziativa È 
‘soffoca l'amore fraterno, subordine li 
duo ‘allo Stato Î 

Ripetiamo, tocca allo Stato tutore di, stanti 
parassiti sorti dopo l’olvenusto dei. nostri 
poveri padri; di sui vinenita epessa ; Ja me- 
moria, assieme ‘ai dolori nostri, tocca ullo 


indi vi 


desta ai pochi, valorosi vegliyidi! 


» 


mitato « Prò Torkta. s' del seguir "i no- 


stro. giudizio? Detò ché il’ governo’ Bi ta- 
rasso Ta. orecchie; non.si potrébbe iuvitare 
MP ‘Parlamento. nazionale. DI Airmeglielo:: per. 


bene ? ji. 4 
vatore di avvilenti ‘oblazioni, Heksun 
tello vornazzera mai la ‘abutioitici’ det aOGÙA- 
liati per renderli insensibili alla. cose buona, 
anzi, le martellate conservatrici ci 
. sensibilissimi @ nvvivano in noi la judo 
sochulista che ci vuole fratelli davvero 
anche’ dî. Goloro cla ci odiano, sia pure a. 
narcid'‘idispetto "di ‘quelli’ che si*ur edono 
asseri.superiori n da 

: Sa. 
parin. alla patria, bussasso alla purta 
qualcuno di noi socialiati, trovsrebbe n 


ugelli dei: 


Si trangilliazi: i nostio oritico; Conser- 
mater 


fanno - 


malche povero . yeterano, Pe sito | 


si 


pl pin 


"tia tatto: im: “Alenia Dorlito. i: 


sr 


Mal teo nce 


La AI CRA 


ivatà, 


Eppoi, quale scrupolo 'initterrebbe il "Co- | È 


frutornà pardla di conforto che la rinfitan-'|| 


vherebbe &d' un tozzo dello' sdhtray pure 
“che, per-vegutaro doi e ‘la nostre fumiglie, 


j-Re nun: BIAMO disosunpati, riceviamo dupo i 


n: ns lavoro esatiriente dell'attnale sovierà. 8 


nn] 


.% 





| sulu :data 2. 
Stato ‘tutelare. civilmenje la corta vita: glie |. 


cal 


È rvate le braetadé * borghesi "o. 
‘Bfitico) per, diliiord: di“$rossimo; -fa- 
Venisstind so) peo almeno il: gior 
"SE Adatta parola. det 
seg go potreble trovarsi più con- 
di 28 ‘ ateaso to. Un, sppiglista , 


na Albero. di Natale, . i 

Martedì 26° corrento Alle £ pom, 
Lio al Teatro Minerva l'esposizione ‘ile! 
“l'Alloro di Natale por i bambini deli Hru- 
“elitario ‘« Seniolé ‘6 Famiglia», alla quale, 
coh: gentile pensiero; il Giraolo filarmonica 





Il-cortesa critico del (Griornale di. Udine 
1 uilsse Ba 


A; iper, Qua, pnova civiltà, ha interessa Pa 


avrà: 


‘AjGiuseppo Verdi. ;.,.;a roller più attraerite 


{ld pae diri eseguita della sezione arche- 
Arion scelto progranimu, 


bat 

aa -Qansiglio' comunale.” 
Por di thettere it imacchizid Î gioi- 
i: continuò la. trattazione #l' Consiglia; 


S fe- . 


comunale, degli: oggetti mossi all'orlize del 


do 


giorno è dhe furono rimnilati nell seduta - 


Precedante. 


bigi 


vento alia funzione delli « Danto Alighigri è 


si di che’ nasuralmente la ‘Giunta rispese"! 


‘GOnvenientomente. ad in malo del tutto 
È esnul'ienbe, 
.Popo vennero. le comunicazioni della - 


. tstipare hl Consigho le dimissioni del -sim- 
l'iftàd e della Giunta. siessa, in seguito al 


| l'altimo voto ilel Cousiglio' sull'ordine del 


I gigruo, Scluavi, che, caprimova. afidueia ui 
| Vppora della Giunta, . dando ampla esposi- 
pè iell’oparato nel. breve. Periodo, della 
SUR attività. 


'  L'a refezione scolastica. 
Ticevinzito e Len velomieri pubbliebizino : 
Ut Due: parole ai consiglieri somanali che 
vplevnuo dovesse ssbera la colazione acolu- 
‘ plctita, unk. quarti anziche uu diptto. 
Lao; gignoti, sgonsiglieri, al populo: non. 
o gTungito. la” callitit, come bene ‘pros 
satisila‘ifostiti: Gintatà munitipale, che disse 
iddier Sy iusto InitPiititto dei Lai ed'.il 
iitevofe den Gopuina ii sas 160 
lanffosi prg il. sai sd unico, nuvi | 
pi ch 4108 di sustonore. calarasa- 
| [fi Sato tolie” Secrditic Hive Nec 
PA RE E Lon Lifri hanno 1 
in) civ 5) cr 1 quali squo. obbl ipgabi, LT 
a iù! (loghi Li ‘sluola dlotientrà.: 
Mi Ma’ cia 1 HO tato Ni divitto "Mln 
Irbicandb'phe: ni 'itostmiweversiiri non suona 
Penacdlehta CATUPIUIB,.,.. . 
Hbruziane: ip. bilwacio i la. soinina «i pu- 
Ipechia migliaia ili lire era per lora una 
| ingifstizia, 
Mi si’ Jiermetta ‘ora “li far osservare k 
questi ‘ siguori, Noro j quali io POossr. Nvero 
tutto il, sispetto coma persone, ma -quali 
aguninistentori dal comune, cho io sento LO 
diritto di vini l'opera. loro. 
‘Ora, quei nori, ehe ad ogui pie' so- 
‘Spinto vadoiio dinanzi a_5ò la patria, sem» 
‘hi. igmprino chi siano i suoi -veri compo- 
nanbl. 
Bid pare straziata la bella cifra di lira 
4500 per, lo feste dello Statuto e dol XX 
settàmbre ? 
Ma tuito' ciò, GIRI dicono, è dovere di 
patriota. si 
Bi 0. sigioni è of patriotico, come 
voleto, ma la vostra patria, 

che consisle ? 

siate sola in dns sali nomi, o iu due 


ditelo, ora. in 


«A quinto. consta, paro cha vol iguotiato 
cosa sie, la vorp pati ui. i 

Chi gono quei poveri fanciulli tremmanti 
‘al freddo è folso esterunti dallu tame? 
“Nbn sàtanno essi tbrae chismati un giorno 
‘n -diferilare: la torra vatalo dallo cifese stra- 
niere? Non parato, css) i miliki delle prpndi 
«pattiglio della piviltà?_ E la nollu officine 
5 sui mari sconfinati e sotto la sterza del 
sole cotente;” ‘lavoratori imdefossì ol muli 
alli patr iu, probl sempro alla pugua par 
dg dibertà, per nua santa cod alovata liborià 
anche sui campi «li battaglia ? 

E questi, per ae, sovo, lu patria, Ju vera 
patria clio si deve rispettati, innalzare Ò 
samaggere noi duri bisogr della’ vita, 
“Rod: parlare ‘di - cari iti «he an 
‘giorno potrebbero divenire . entagiasti «tel 
lopara, vostra che GOnNCassa ad essi il di- 
ritto dî, vivere; essi. conoscerinno, il loro : 
DI ks 
do vele fino alla niorte. 


‘la vostra isolani noi ‘figli ‘del populo. 
ia Denetmo Uuna! 


AMA:0 ‘GLo AIA: 


Vili avvizn 
ia quarta pagina 


E boO : è questa la nostrd a sà volato ginolie. 


Jppltra, ci fi la trattazione. doll’ intor pel. 
Jauza Cappellani sut suano della warcia. 





=. ela” 


. la M na m . A . - 
2IRITITA ZA VISITI iti i LA ine mene 
È ® ubiei tti 


a I + Ar ra 
nr Senti cain dd. seni. ali i 





USSE SABBIE" 


Tori: mattina: 8‘ Sutl'Banedefto:. Poi TE eo 
Sereutibenta;-olrevicdittài ts poshirismiioli 


rbigriu ban tarigioi precostità 
Ob ’tdraagtàato dituzinalo Versibilproiniilatt 
Aa tig; matittticio)ià= id str suse al:d05 . 
polero a bf unni. — RASO 158029 
+ Po, ni ‘pubiitei varo, ‘perchè; inofiored il 
carcere; l'esilio 0 la miserig.percla:! ‘crudi 
dell; adiperdonz iheihivpatrin. 

Dr iutte vaseri inimaginosa, eoplicò. Pin 
gegno' ‘sio nel: dlrammi' e nei romanzi pos 
polari; ft nn vero baleziziea, ma con sine 
tanti 'derlionti < shitbbi alla!» amunespazionie 
dollu cinssi lavoratrici, ul-trionfo div-vana 
dertocittzia; Figli era dotuto di «oavattero 
tnite, "daldisgiimo, dit. fantinllo, . sempre 
pronto? nl bene: antici :.6d uvversani - «db - 
vettoro amarlo @ stimario» eoltanto : gli -sf- 
fanisti; i'teroti della politica foruaiola;- ghi 
tecoro subire il ANO e loro odio parti» 


n° 
"ii Ue 


ginua. RETI: 
‘Alla hismorin del? Fonolu. ‘postit;...del 
democratico lrttagliaro; rlell'anesto mamo, 


del euora maguanimo; ivi. fuoviamo ioinag- 
gio 8 dedivhinno aiueero, i profando.. rime 
pr ti , Hi Paeso: 





pira da dato. Civile. 
Bollettino sobtiaamale alal 1% ia188 dipambro 1 1449, 
i s Nagelto, 
Nati vivi muschi, si fomduino Mi 


os torti 
© Bayoeti 


1l 
n‘ 


in 


V'otule è N, agi 
Pubbllonzioni ili nta a 


OQroporin Mestroni fornivinio can Te oresa; Tohpido 
contaeliua — Moedovice Olivo Fossitore coi, Marin 
Cominisso enggliaga — - fuigi fusto. falbgninine l 


+eon’ Amalig: DI Martin: uontadina: — Gostante Mae 


n —__— 


sotto calzolaio con Mlisabotta Porti serva, — Mr 
menazildo, fonti pittoro non Avmetljna jlomanello 
ciomutinggi, fra 
Morll sd doinibUl, 

Vnlentino ZQornbti fu Miduola “d'inni TA tornio 
2 Angulo Tnndon tu (Fincomo «dl'utof 65 nogo- 
gini = triusgppo Vienvid fa dio, Butta d'anni 
TH igrizoltoro .  Antynig. Riagi di Antonio, dj 
giorni 4 — Transssio Dotti fu iron 16 danni 96 
aleggia. _ Domenica ‘Passolitti fu Domenica fi 
anni DI imipiagdto. Forroviario (Grirurilo Ri. 
chieri fu. Angelo sl'anni dî useinve giudiziario È _ 
(isolla Zoudonù di Giasappe cli unni 3. — . Maviag 
I'utoce ao'Pratisai fu Antonio Ati Til cusnlingit — 
Puzo Du Pay di Pistro di annui 5 — Albano 
Bullabti fu Tiorasizo d'anni 42: coamotturo --  An- 
topio; Vicario fia Loavetzo d'ali 12 agricoltore 
— Attilio Valzacehi di Artare dti giorni 33 


pei) 
{Gitiueiatdo URnagdiili, gola dimttni 4 & imosìi B. 
co Mgrtl nell? Ospi ale Civile, <. 

‘Fenosto Praia ni al’ PI spo | "l'dbei”” «dolaro — 
PILTAO "ao KIAbtÒ tu Tini si ahuoni 69° rMetsioneto: c- 
di Peratelt: Maforndafnyiog 0 «Wiawgmo:: ayni 44: 
salinga — fFiov. Datt Vomuor {lu GU, Pt d'anni Th 
boguniuplu — Giucano Uiraldo He Aùtanto "o arti 
SHf Afivinvltare = Lavizio Dicutti fu Gio, Batta di 
hac! Bt smuraglinittà “ ii ritaormia «Piuc tinti ittaro fu 
Clumeuto  d'ippuo 12, vissabitugn- am: Afpusiuno a 
- Dotti fu, Srispoma d'inui IL lrisanto, Antonia 
Qvillo di Giungp| d'un 1 — ‘Toros Bartiina-Da- 
‘politti fa Valoritino d'iriui’ 70'cnsntinga + Luigi 
Uol Criusbica Hi Santo d'anni 40 berecento — Pa, 
tro Coneniivi Sl Ginanppe al'nnni Pi. congiapolli 
Morti nella Cami di Ricovera, 


tiiovannn Pella lipg-WPoresti fu Antonio d'anni 
12 pursicnavtil ‘Potato no 27 
del quali 5 nou nppurtonunti ni Comune di Udine. 





La tassa soll’ ignoranza 
[Tolegratuna delli Ditta editrice) 
Estrazione cdi Vonazin dal 3 dicembre 1895 


_86 ‘939, 53 SÀ 48 


Guizar Antugo), geninte rovperisabele, 
'Ripogratia Cooperativa ITliaeso. 


PREMIATA TOTOGR ATIA 


LUIGI PIGNAT.E © 


Yià Ituusesdo N.1° diockro Tu Posta 


Specialità: PLATINOTIPIE 


Sl'issiinò qualimi dè: Tavbro 
tanto in formati piocoli che d‘ingrandimenti 


PREZZI MODICISSIAI 
Medaglia d'Argento jp. cite 
Torine.1898 








all'Esposizione Gen, - 








15 ARBULATORIO 


* 4 alate 


pur la 'cura delle ialattie della pelle 
ù aperto tnéti i gioni newuo | detti nile: oro 24 
bi Vir VIII N. 37, Udine; © 
Mur ted, ‘Giovsdì o Subato 


Css linzidal' tu} vet ità | : 





LEZI lo] N de 

cdi Mandolino,. Mandòla e Chitarra 
impattisco il Signòr G. B. Miani‘ so. 
condo i metodì moderni. a reni 
conveniuntissimi 0 i 


Via Paolo Sarp! tex 3. Platro Morte) N93, Uaino 





e LIL VR LL 








CISSSSOTSSSS®I 


RO_D'UDINE 


Antica o rinomata Specialità 


2: di DOMENICO DE CANDIDO + 





ATO DI MER 


TERRANUOVA 





CHIMICO - FARMACISTA". — | I I PI "OLIO FEGATO/ “A wi 
Via Grazzano — UDI NED — Vin Grezzano cl DI MIE STRA I di "quali sceltissima a Peuzione: ehimiea, 
ea miti ai al rn cr . Platt SIE 3£ A 





Grandi Diplomi d'Onore slo Kaposi- | che. proviene dall origine, ò il rimedio 
zioni di: Lione, Digione o fama. 


VENTI ANNI DI INCONTRASTATO SUCCESSO i pi ù efficace per vincere e frenare. la tisi, la serofola: ed in: + generale 
Premiato con Medaglie d'Oro alle | tUIte quelle malattie in cui prevalgono. la debolezza 0 la diatesi strumosa. 


Esposizioni di Nopoli, Roma, Annesso sd altre a Wine, 
mediche, perobò non alcoolico, qualità che Jo distingue | o. 
. , . 
Prozzo L. 60 la bott. da Htro — L, 126 ja bott, da mezzo litro, FR A N ( E S( (0) Î V T I I IS Il TI 
Mesnto ai rivenditori. | x 


Venezia, Palermo, Torino 1898. | Quest'olio è preparato con grande. attenzione e manilato direttamente alta 
dagli aitri amari, 


CERTIFICATI MEDICI. — È proscritto delle autorità 
DR OGHERIA. 
PREFERIBILE AL FERNET 
a DE N Re ka da” 









È Specialità di ANGELO-MIGONE & (. 
‘1900 MILANO li 
I CH Fi; BONOS è d il miglior almanacco cromolitografi co-pro fumato per portafoi Lio 


È il più gentile e grazioso regalatto cd omaggio alle Signore è Signorine. di qua- 
lunque ceto, benestanti, agricoltori, commarzianti oi igdisscrali, in oxssione di fau- 
ste ritorrenze, natalizia od onomastico o par l'ocossicue della tosto di Natalo 8 Cepo 





EAT) ARI d'anno, 
| i 7 | a) I SU k i  indicatissizo per feste du ballo o riameoni, e per le circostanze in cui sb usa: 
Ias chioni folta o fuente | Ta barba ; enpolli a] .Jifare dei vogali, avendo il pragio di un rivord) acari par il auo an1ws è. parsiitente. 
è degno corone aggiongono ell'nomo aspetto. Lt; ‘È protrma, durevole pià di an anan, & par la seleganza e novità artistica dei igegh] 
della bellezza di bellozza, di forza a di sonno init 





L'almanacco CHRONOS 1900 conuene delle finissione incisioni cromolitografiche, 
con artistiche figure, simboleggianti. le note musicali 6 la Das Fatorpe! 

Ad opui note vi è uno Apunto melodico wilo dalle migliori. upere di repertorio’ 
elassico dei più valenti e nati maestri musicali. 

Quni (GHRONDS ha con sò una ispirata poesia dal titolo “Donna. ed: 
Arte,, musicate per canbi a pianolorte del vuleuto maestro Manuosa Piazza. 
co Allo scopo poi di ranilerlo nigzionasate interessante vennero inserite alcune 

notizie utili am servizi postali 6 telegralivi così che l'Almazagen CHRONOS" 1800 


CHININA MIGONE | 


.* PROFUMATA E INODORA 5] 
L' ACQUA CHINEINA- MIGONE preparata con sistoma. spe (n 


ciale e con muteria di primissima qualità, possiede le migliori virtà o) 
terapeutiche, le quali soltanto sono nu possente e tenace rigenoratore l 
si 




























ù 1 sual \ srtiatici © butto guanto conpiene uu vere gioiello. 
del sistema capillare, Essa è un iKquidlo rinfrescante è limpido ad iu- î Î pe PIObt STAasici è Hol li qui i voro gi 
tetamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dol fr Si vonde n cont. 89 la copin a Lo # la dozzinn, da kh. MIGONE d& ©. Milano, do babe i f 
capelli as na impedisce la cadutw promatara. Ka9g ha deto risvitati al Gactolai 6 SNoroziagità di Profumeria PST to spadizioni AOLESZ54 posbilo riveste ii conc. 10 in più. 
momediati e sodiliafacentissimi anehe quando. la cadate gioroaliora Li Bi risovono in pagamento onche francobolli 
dei capelli era. fortissima. — E vai, o madri di famiglia, usate del fili 
l' ACQUA CHININA- MIGONE pel vostm fighi durante l'adole- Lal ca 
Lil scenza, fetane sampre contiauare l''uao a loro assicurerata un'abbea- (ni Le 0° FR 
dante capigliatura. I (3 Si 45 
la | ATTESTATI (ni È LE 
I Signori ANGRLO MIGONE e ©. Profumieri — NILARO, Ri e IO O f- ce DD 
i La loro, Aoqua Chinina-Migone aperiuentata giù più volte la trovo la migliore n or dI 
È acqua «la toletta per la teata parchò igienton nel vero senso, c di gruto probu ro Ra dii ue Lu 
si o varamento adatto agli usi stbrthai tolo dall'inventore, Un brave 0 buon: Parte to . = “Lo ft (2:- = 
«Ghiere ne devroble esssvo sempre fornito. lr se «iu 
(A > Tanti rallogrmnenti o anlutandeli mi profasso di Loro dovotissimo ra PILE. URLO [a | Snnali co 
1 Dott, GIORGIO GIOVANNIZI Ufticlalo Goni Lario DA L, IQUORE STOM ASTICO I, 
1 utera (Roma pi pri 
pi Signori ANGELO MIGONE c C. — MILANO io RIOOSTITUISNTE RE 
Hi La vostra Acqua cit Ghinina di so: neo profumo, ri lu di grande sollievo, Husn Co . del chimico fnemaciata, | e pensi . TI: De, (—) 
ini aurostò immediatamente la caduta det capelli non solo, ins mo ll tace tresrere Ì me pui. 
A - 00 infuss loro forza 6 vigore. Le pellicole cito privi orano n grande nbbondruza La L u 4 G Ì Ss A N D Ri Lai l a rd ini iÎè 
pan sulla testa, ova sono totalinante stompares, Ai mici Asti, ché avevano una, capi- [re DI FAGAGNA "n ° ie) c CU: D sa] 
(A gliatura debota a rada, coll'uso della eostra acqua ho assicurato ata lusur rag- ln sE OCRA i 
N piante capigliatora. UESIRA LOLLI, pui Quosto liquore : bceresce L'appetito, facilita le i DD paio dna) ‘on 
$ igestione è rinvigorisce organismo, I x o. 
L'AGGUA OHINIKA > MIGONE tuto prufiemata ghe modore, non si vende è o ; equi ei TH) 
jj Pesa, me solo in fiale da L'IBO è LO 2 e dh bottiglie gretnali pur l'uso rlelle fumi A Da prendereì solo, all Hoqua ed. al seltz, ATE i. 1° ata = 
glie a £L be LASSO la bottiglia ta tuttt i Forogacisti, Profleniori e divoglieri di TTT ATT PETRA IPSE SI E Cn 
del Regno. kE Si vende in LOi ID IIN EF) presso la: 4 ER ii agg * 
IE Deposito generale da A, Nigone o 0., Via Torino, 12 — Milano fi Far Mache. (Eiasioli, il ulfà: 5 Pps e GN 
a Allo spedizioni per pacco pastalo «gginegore BO contesimi. LA: Derta dla Bhottisilerlla Gi 13. RICO PSP NE i " vali. 
: : ai Zanuttini piazza del Dudma, ed in dei o se 
hi = apra ees me IE È Pagagna Penso dinventore, | RT 
2 ERESIA III III RARA La 2 20 
AZZ ALZI] —// == =x==À1#2À2=T=<Wr&0&o"="1 ian i e 
"> IN SERZIO NI in terza e quarta pagila A 
È 4 i prezzi modicissimi. sE sal 


ni 





LE snai 2a pisa ALE AA "Ici INCA | vilanun 
“ Gabinetto Méaico Maggiotico 


La Sonnambula Ana 4 Andea 
HA ‘consulti per ualungto i Ipalt- 
i Mi lictio è dofnende d'intorsyil Bar- 
LIGURE. + aignuri. che doesiderend convultaria por 

corrispondenza devono .ecrivarp, se per. malattia ! 





ie. pricipali siutoini del inale’cha soffrono — se per 

Nuova invenzione brevettati delle Ditta Achille Ba-fi, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare In un sipone da | domande d'aliavi, dichiarare cid bhe destdorapo sa 

toeletta. Rerde' la pelle veramente morbida, bianca, vellitttta mersà la nuova combinazione dell'amido col sapone, — ua . poro, ad {liFifrknbo Dio iu -lettera, raosiniaimiero 
più d'ogni altro sapone porchò è composto gcon sostanze speciali al è fabbricato cca mavohine d'invenziene della Casa, — - Vie Roms. iano: suconilo BOLOGNA: Le: 
Uperiore ai più rinomati gaponi esteri. — Il prezzo poi i alla portata di tuttii — Si vende a cent, 20, 3) è Hi al pezzo am 


ati A n 


profumato e non profumato in apposita elagante scatola. 


«<< Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio © I co. GHI SUFFRE GALLI 


jiata 
Verso cartolina vaglia di Lire 3 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tuita Italia. — Vendesi presso vi rivolga al distinto e provato val 


tulti i principati Droghieri, farmacisti è profumieri del Regno a dai grossisti di Milano Paganini, Villani è C — Zini , FRANCESCO COGOLO . 
Vontesi è Berni — Peretti, Paradisi a Comp _ E Udine - Via Grazzano N. 91 . Udine 


mia rr cen haec ON. i 





